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I  . . , . ,  .1"  J.  ì . rgì in . . , ,  . . .  ' , , i  e erurì , .  l -  . . . rz i .  del  ,  n-o-r .  d .  ,e. f le
l . i l r , ,  . . "a.  r" '  . . ' .d. .od,q, . ' r .  . r r r r ,  edi  , .cî .  o,o, . - io in
o..asì(,ne di un scnhario sul1':nnlisl istltuzjonèle in cul speravo di in.:on-
tÌarlo, mi avev,ìno detro che le suecondizìoni di salLLtc sierano aggrar,atc.
Lapass.rde è stato, con luciaìro Parinet ro, rùr o dei miei nìighrrì"caftivi mlle-
str i ' ì  e di  questo gl iene sono grata. perché da lui  ho acquisiro. Ì ìcuni
strumenti ne.cssarì per Ì interprchziolìe e 1n crìri.a dell'esiltenre, non.hé
per I  azioDcpol i t ica.
Non intendo nrettermi rìcll'imprera iiranica cli cl.rre di ceorg€s un rìtratto
quanto piiL possibil€ cs.ìrL\tivo. per.hé er. un.Ì persoDaggio .ìssal .om pÌesso
e iÌsuo p€rcor$ è nnpossibilc dr r endere se non.ombinando lia lorc, coìIe
in un mornico, le tefrmonlanTe di chi n.gli s.orsi anni ha àvoro nodo dj
incontrarlo, di làre scmnlafì con 1ui, di layorarci insicme, di discuterc.
Quindi ìl nio non sar:ì che un piccolo t.ì\sello, utile a chi non ìra mai.rÍuro
o..a\1one di.onoscerlo. \la il nìio rcsro (come an.he tutre le iúen,isre
richìamate in iòn.lol Don può rcnrìere in alcun modo il nodo in.uj si ti\.o
ravj  .or lu i  ai  scmrDa.i ,  le notr i  rrrscorse insiemc a nontare un t ibro che
a!er.ì tretta di pobblicare ìn ftalia non appena sc ne era ol}èrta I'occasjole.
il honrbardurcnto di srinoli.he d.ryà, L'irrequietez,a e ta.LLrio\ità che lo
facevano sempre essere gia altro\e, jn un conrinuo rrtra\.ersanento di pen-
sìeri, contrnddìzìonì, luoghi, srorje,.ulturc.

Queìlo rhe segue ò ìl capitolo inrroduftivo, con qLral.he lrlodifica, dclì.r
mia îesi  di  laurea, drscussa nelrolembre deì t992juna sort . Ì  . t i  s j r  ter ic i  b1o-
grafìa polltjca e iúclletturle di Georges Lapassaclc, al cuì pensiero facevo
esplicito ritèrimenro nclì'intero laYoro cìi r icerca chc sj imìtolar'.r tìrtrprr,.l
.0,?o - r\"..rrid d so.ir.,:r neU'opeú Ai Georie: Lenssrdc. Alln dis.ussione
d€lla n1ia iesi ceorges era prescntc come seconclo correlatore irclature era
Lrclano Pnrincuo e proprio in quelììccl]sjonc ebbefo nodo di inconrralsi
d1 persona e ftlrono giorni incredìbili, jrra\olgenti quanro \tjnolanri _
scmbriva di alcre in cas.r un torn.rdo: !d è a quelìa sua in.r.dibjìe e conta-
giora!itrlitì che !a jl mio rtlettuoso pensicro.

TRACc! BIocRÀFtcHE

Georgcs Lrpassadc Agrégé dePhilosophiee Docretrrd'Éîar t!s-tettresr è
Lrn polìedfìco intcllettuale o.citano che attLralnente insegna Anahsj
lsîituzlonrle ed Ètnogratìx I'Lnivcr\jrà Paris VllI di Saint Denis.

la tu.ì op.ra !i prescnr.r c(rne sjúcri e svjlLlppo dcgtì arfeîti pjir ljberari
delle teorie e delle rcl.ìtjve prarichc inro\'àrile chc gjà dagli anni a0 ìrl
Frnn.ia r\evano mcs\o in discussione ìa gestionc b urocrnrica dcìporere.
attu,ìtà rtirarer$ h fòrùìa isrìlur;one.

Pima di enrr.ìfe nello spc.lfico della sua..ìertica artjlit:ie per megÌio.onr
ffenderla .i :.rÌbra neccss,Ìfio porre qLLnle spartia.quc teorj.o la C/iii.d
ành rdgian. l;tletttcú di Sartre, jl cLri primo romo, pLLtìhìicato nct 1960.
aì]1 jiì I ofirronte dell ìnrer!enlo prntico in rlìbiro isrrtuzionale.
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Iino a quel monrento, int'ìtrj,le esperjenze erano state Lrnlilate a gruppi
speclfici qua.li, per esempio, il gruppo di psicorerapi.r lstjtuzionnlc .hc,
aìì'ìnterno dell'ospedale psichiatrico di St.Àlban. fec€, nel 1917. il primo
tentativo di innovazione psìchiatrica a partir€ dalla critic.ì dcl crr.ìttere
disunrano di quelf istrtuzione e dej rapporîi repr€ssnj c dc\o.iJizzanti
che ìn essa si st.ìb ivano.

QLrefa e+rerienz.Ì - chc corrispond€\a a qúelìr che, qualche decennio pìir
r.ìrdi, sarebbc stntr propofa in Itxlla dn Baraglir comprendeva anche
Tosquelle\, un rledjco esiliato antjiìanchjsta che Lapassade ar''rebbe incon
trato ncl  1963, e Daumezon, lo psichiatra1:he, nel  1952, nprese iL îermine
rstitLrzionile in riferim€nto rlìr psicoterapia dopo che esso era caduto in
disuso per l .ìmbiguìti delìe sue jmplìcùzjoni dorute èll eccessiva .ìn+iczza
di senso della parola'istiruzioneì Ne1 frattempo a tscthcl, ncl ,\làine
I LÌ-S. A. 1, n eì ì 9.17 durante un sem inario firalizzìto alla fornazio nc di ope-
ratori attraverso 1o snrdio della din.Ìmjca di gruppo, :l!\enne un episodìo
che diede una slol ta fondxmcntaÌc:  gl i  operator i  in formazione conriùcia
rono a partecipare anche ai  momenti  di  ànahi f ino a quel nronrenio
riservùti solo rgli inscgn,ìnti - \Ldl'andrmento deì seùinario, aprendo, in
lalmodo, LLno sp.rzlo cll riflessione e didjbattilo in .ontenporan€r .ì1lo sÌi-
luppo dcll.ì formazione. Nacque. così, una nuoÍa pratic.ì formtìtnn,
chian1.ìt,Ì T. Group (Trajnìng group),.he îro\.ò uno spazio all inierno della
mctodologìa tradìzionale gest j ta da insegnanri  provcnicnt i  da vàr ie cor
renti cuìtlrÌaìj a cuj avrebbe làtlo rilèrim€nto, se prr criticrmente. rnche
Lap.Ìssr.le: correrii che si richiamilano a Frcu.ìj .Ì \Ioreno, teorìco dello
psicodrrmùr; a Lervin, socioloso gcstai i ista;  a Rogers, reorìco del la non
dirett i ! j tà ìn contrapposizionc ai  pro.edìmenti  psicoanal j t ic i  c lassici  del
translèrt e delf intcrprernzione.

.ll'Unive6ità. . .



fa prrticè del T. croup si diffuse jn francin a parlirc dnt I955 eLtrpassad€
1e dedicò un saggi o, pubbticrto n el 1959 neÌ B|l/dri1r d. ps/.Àdlog;e.dal ritolo
''Ionction pedagogique du T.croup't euefa funzione pedagogìca veni\a
qui presentatn come il nccessario sLrpernmento delìa ted:gogla ìibertaLia
sostenuta dai maestri dj ,,\mburgo, chepernreftesse di abbandonare La logica
aÌnburglìesr del 'laissez- fîìre' per sosilrujrla con ìa prarica det .taissez-itrel

ln quesb saggio Lapassade, coniugando ì,educazione recariÌa di
Rousse:u con la non-direÍjyìtà rcorizzara dn Rogers, proponevala rìgrra di
un educatofe non direuivo che, piiL ch e negare le n onle, ne facilirasse ì,jn di
vìduaziore da parte deìgruppo.

ln tal modo l aÌtematlva proposta da L:Ìpitsade a n pedagogia rutorita
rìr pernìcrteva dr màntenere apertà ogni possìbiltà di e.r,otu,ion€ del gruppo
rrconoscendo I monlenti di disordine rotaìe qualc smascheramento della
co€sroneburocrat ico isrì tuzionalesortocuj ècelatàlaparolasociale.

Lincontro di quesîa posizbne di Lìpassade con h reorja sartriana d€gli
xìs1cmi pr.rtici dlede luogo àìla poliricizTazione d€ììa non, dirertività: l,anahsi
rstltùzioDdc eÌa pedagogja ìstjtuzionJe reseentrarnbe a rjcercare l,incon
scb delgruppo neLle suc istiruzioni e ad agire atrral,erso csse per opcrare un
..ìn1biamento radicale - acsunsero, così, una fLlnzione poÌirjca. lluna si estese
iìrìl'an.][si dei piccoli gruppi a qr€ììa de]1e orgaDizzazioni e delte jsrjtuzìoni
luoghi dj riproduzbne delle .ontraddizìoni $ciali - e atia tunztune rn esse
svolta dallaburocrazia Gièn€gli stari capiratjsti che ìn queÌli socjaìifi) e.hìta
division€ in clèssj; Ì'nltra prescla direzjone dell'rLrrogestione p€dagogica, Lma
pratica in grado dì analizznrc, con trapponeDdo all,istituiro l,i\tituente, i con
dizionamenti det€rminari da a yiolenza istiruzronare.

QLresto percorso di crcscjta reoricr di Lapassade, che ebbe luogo nella
pnma metir dcgìi annì'60, ìo vide impegnito ìn diversi ambirj fra i quali
arche l'incontro che si tenne ne1'62 a Ro1?umonî in occasion€ {:lel bicenre-
nario dell -Elr;lto e dcÌ Co rrdrnr solirle. tn quelt,occasiure Lapassade, che
arrebbe doluto aninìare deigruppl d'inconrro ir quitìrà di psicosociologo,
cbbe modo di assistcre aìla nasclta spontanea di moditìche al programma a
p:rtife dall .rssernble.Ì Seuerale, modilìche che misero ìn luce l,imporrtrnza
dell'istituzione dìbtrttito come possibile hogo d'antrlisi. !u proprìo quesro
f.Ìtto à detcrnr inare l.ì diverg€nra con h pratica che si era sulLLppata a tserhel:
rnentre nej s€mìnari americani i1 conpjîo d€lla programnazione e delta
gestionc continuala a spettare allo staff nonostante le innovazionj intro
dotte, da Rolaumonr invece emerse ì'importaDza delln partecìpazione
dirett,ì n. cììe ncÌh creazione delle istitLuioni intem e quat1, appunto, t,istitu_
zione-.libartiro lauioformaTionel.

lftnto ;rponanti turono anche, neì I 963, t,jn conrro con Iìené Lourau _
chc stara lacendo de1ìe eiperi€nze dj aurogestione neì collegio di Air_sur
AdoLlr dove insegna.!.a e ìa conoscenza con Tosqueller, ilmedico esule che
prntrcava h psrcoternpia jstituzionale.

ln quegli annj, inolrre, la destaliDjzzazione e i1 rapporro KÍuscer veni
vano dibattuti negli tìmbiti inrelÌettuali e studenteschi artraverso la critica
deÌItr società b urocr.ìtizzataj propio p€r rtrle ragìone ìt congresso de[,UNEf,
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il sjrdac.Ìro degli qtudentj unì\€rsirari tianccsl, nel 1963 sì occLrpò si.r di
rutogcstrcne che di cririca deìla burocrazia.

Nclfratempo siand:Ì\a svilupprndo lo psjcodramnla e il suo foDdarore.
\loreno, sjera recaro a P.ìrigi lasciando rracce profonde della sm teoria che
.rtrorcr€nrol ìnche nel lcoperediLapassadc, in part icoìarere,Ftrr lJed.rrs
1, ri. il96lj rradotro da Sergio De La picrre con il tltda tl mito delt,.,ttutta.
Stii!ìo sull'nnnpiutez.l d./l 

'ro 
r per Guaraldi nel I97tI.

Quando, nel '6.1iI cTE (Gruppo di Tecniche Educati\,.€), naro dàlìa cor
rente dj freinet e da cssir dissidente, alf impatto con il SOCÌN.AT frurtlrra di
\ocjoan,ìl1si fondatî daìl'UNEF e dj cui Lapassade era consuìente_ qi scjsse in
duecorrenti, unadiquesre,il Gpt icruppo dipcdagogia Istituziomle) di cui
tacera parte anche LolrraLr, si fece porravoce dell,autogestione coniugando
Freineî e,\{akarenko alla non diretrivirà. euerira stessa corr€nte ebbe, neì
.orso del'6:, alconiincontri.ol gruppo 'socjalisrn€ ou barb:Ìrìelche deter
nrinarono Lm ulteriore politicizzazìone.

ln qlLel medesimo trnno Lapass.Ìde ricclette ia nomina perardarcaìrse
gìrarc,rn qualirà dì coop€rar te, .tÌ unjYersit:r diTunisidove gjunse inottobre,
;Ìprendo quel crpitolo ltineranrc della suà atti.!.ità che sì prot.ae a tutt,oggi.
Nel anrbito dei suoi corsi su a dìnamica di gruppo e suìto psicodranma,
tenutìpresso ìa facoltà di Leftcre dell'universiià tunisrn:, tapassadepropose aì
suoi studenri l aurogestionepedagogica. futilizzo dj quefo metodo jn rottura
.on le tradizjoni di quel'itcneo determìlìò l,awio d,un processo dì emargjna
zr)re nei suoi confronri ch€ un anno piÌì tardj sarebbe siòci.ìto nela rortura
cìeì contratto di cooperazione. Ad accrescerc I'osrilità ìntervenne un aliro fatro:
messo al correnie .tai suoi lttudenti di una forna locale di terapia di gruppo, to
stambeÌi, Lapassade a.rer,a o.ganizzato con essj una serara in cuj vennero chia_
D ati r musìcìsti neri di qoesto ritualei non appena cominciarono le musjche e
le danze, nelf istituto nazionale degti sport di Ksar Said, inter.!.enne il diretrore
sospendendo l';rconúo alfinc cti interrompercìa transe che aveva coìnvolro
tuîtiipresenti e mjnac.iando Lapassade dj denunciarlo at ministero per aver
traiionùto quelluogo ìn un laboratorjo.

La lcopefta dei rituali di possessrone e dcla loro enarginazione acuì, in
tiìl nodo, Ìo scontro con lc istituzioni: esaftanreDre un anno oopo la serara
dello stnmbeìi, i1 3 dicembre t966, il ministro delì,educazione runisino
annunciò a Lapassade che il suo.ontratto era fato inrerrotto e ch€, di con_
seguenza: 

'ron 
a\rebbe piiL poturo jnsegnare in Tunjsia. ta ragione ulîciale

di questa decisione era l'rccusa di a1€r partecjpato atprimo grandc sciopero
cieglisrLldenti unircrsirnrl tumsini del dicenr bre '66, sorto in seguìto all'arre
sto di Llno studentech€ sierarifiùtato di pagare ìl bìglierto sut1,a urobus e deì
\uoi con1Pagni che a\,evano immediar.Ìment€ prorcslaro contro I.eccessrva
reprc.  ru e I  r  q!eU, . !J. iunF trorc. .u" i  t r .  rLe. i ,o, .perrnr i , ì \e\dnn, e-
cato, senza esporsi direttamenre, di so\tener€ lo sciopero nìant€n end o ruore
le aule dei corsì e contrapponendosi rììa reti.enza dei docenti tunisìnj, ma
soitnnto l-apassad€ \'enne segnatèîo com e .agitatore. perché, dissero, aver.a
cerc.ìto di interroÌnpere i1 corso di fiìosofia tenuto da Nficheì Fouc:ÌrÌìt in
qucllî stessa facolrà. Su qu€sre basivcnne nccusato di aver rr.ìsgediro h tegee
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interlenendo neìla \na politici deL Prcsc in .uì €rn ospitato come coopc

rante e iìr s.àcci.ìto drìl univer\ità.

Nel pcriodo della sua Permanenr.ì a lunisì L.ìpissade era staÎo anch€ a

Dakar in occasbnè del 'Fe \tival mondi.le delle irti negre; dole I'aniichc

ioìe accoglìenza g1i permis€ di esporre Ie suc prìme rii1essioni sullo

stamtrcli e sulla condjzione dci nerì nel Nlnghreb che ìl rìto tì!ela rnesqo

xr luce.ln questa o.casione incontrò jl dortor Collomb deìì'ospedale psi-

clìiatrico di lann, il medlco che ave riunitu in una stessa societil

d igiene mcntale psi.hiatri e gu.ìrito.i tradizionali della fossessionei
.ìttraverso Collomb e i suoi collaLroraîorì t.ìp.rssade ct)be laPossibilitli di

assistere, p€r la prima Yolta, Jlo svolSimento conlpÌcto di un rituaÌe dì

Fossessionc: lo ndop ùlJ1oi. Nfentre .rs€ni\'.ìno quesle c\perienze d'xr

.ontro con ì.Ì trrnse e l.ì possessione scrisse lir rd /i si i\î;11Eiat1&le i1974:
usci to nel lo st€sso anùo in l îal ìa per lSlDl,  r  .ura di  R.nzo Carl ì  teslo

nletodoÌogico in cui tropon€vù iì rupcramento di.ìlettìco cìclle teorie c

deì mctodi dell€ scienze $ciali mediute un inrcrlento nell'ì pratica

so.i.Ìlc nirato à non o,:cul1.ìrne la djmcn sione politi.è

Nell.ì \ecordall1elà deglì anni'60.torù.Ìto a Parìgi, Lapassade stabilì deicon-

tatti con il Living Theater di lulian Beck e. mentre and.rvano diffondendosi

leieoric di \larclÌqe c di Reich, fece ,:on Loúrau delle espcrien ze di \ocroana

lisi cioè diinlerveito mediante l'analisi istiruzionaìe a Parieie a Tours.

Lo stesso lourau organizzòpoi, durante Lmo sciopero nei prinli mcsì del

'68. un seninario di anrlisi istìttÌzionale a Nrnterre, che sir€bbe strto in

seguito ilùuclco deì movimento d€l 12 marzo Proprio l'esperienzè dj quefo

molinrento e dc1\faggb frrncese, in cui non ìa critica teorica ma la prassr

critica avevaportato aLìe occLLpazioni, allc rutogeqtioni € alla creazione sPon-

tanea digruppi di rutorònì.rzione neìle piazze, ìndussc L.ìpùssade arn'edere

con se\,erit:r le proprie poqizioni antecedcnli: le modalitii di quella pratsi

rnolozionaria a!€\,:ìno dimostrato che i conduttori non solo erano inutìli

ma rendcvano anchc piir dilfi.olioso L agire e che dì .on\cguen,a, non era

piii pos\iLriLe indirldmre nei T. [ìroLLpe ne]ìe autogefioni delÌe sinSole chssì

l a\aio d'un mutamento sociale poiché queste posizionì lontanalaùo 1 o

r i , , .  o, ' . -  d . r  r '  1.  ,b c r  -o.e '  o , i \o u.  i "  Jr i .

Nel '69, inoìtre,laPa\sade pubbìicò il pro..ssd dli'rrrtr'É':tà iusciro n1

Itali.r reì 19;6, con prel:ìzione di Nfrrio GattlÌlìo, pcr Emme edizioni) Per
contesîare ì'ottica rilormista con cuiì:borghesìa avera ristosto lcistanze

dcl nìorjrneDro del Nfxggio con Ì'obbiettivo di aftbssnrne lo sPiriro comu

nrrdoì Il sottoiitolo, molto sìgrificativo, di Pro.Psso dllìrntfrrsiri è:

"()rÍ.in.ìtrx e rc:tnwazìa|1. t'i:te ottrdrerso l'ondlisi istittziDtqle

Am.ìrcggi.lto dagli esiti delìa .onrefazjone tirncese, nel '69 andò in Algtria

dole scoprÌ il ritlrxle degli .r'issaua. fanno seguente, dopo al'er lavorato al

bììancio i\tituzion.ìle de11'univ€rrirà del Quebcc, si recò jrl Brisilei Pril11r.ì
Bahia, nel  lugl io ' t0,  dove conobbe i l  candomblé nel la inrma ui f ic ialc e

anche in LLm iònÌr piir 'selvaggi.r' detta kimb.rndr': simììe alli m.1cunìba

che !LLcccs\iÍamente in.ontrò a Rú.

' .  _- . : ; i . : . ' . : :
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Negli anni succcssivì, tr;rscorsj in quesLì dimerlsione jîìDerènl€ o, come

frerensce deinirh lo stesso Lapassad€, rlh deri!aì pubblicò 1ìllri.gfrlorc
t!drsdgr(d 19;Ì1, scrltta in .ollabor.ìrnrne con allri autori, fia tui Lourau,
nrentre D€lctLZe e Guattar i  u l t imarano l ì r r r t  i ld?o 11971).  lnt . r )1to ì  ap

f{)r io del l  àni ip\ j .h iatr ja lLaing, Coopef,  Basagl ìa l  e del l ' rnt ipedagogia t tn
fufti.ol.Ìre lìlicfì è!e!a dctcrn1inato una iìartLlla lir l.ì ren den 7a 'eferi.o,
.r.iologi.a di rourarj che si o.cLlpali degìì analizzatori socìali, e tluelt.r
iLìsicìdcitn'esisienzirl politica dl Llpassède, .he miralr jr prìrìo luogo
.11Ì inrcr lento.  Quando ncì l ' rut lùrno del  ' ;2 1 'uníersi tà djParìgj  \xrc€nncs
Iiunì neì diparîim€nio di \denze dell'edLrc.z$ne taPrsrade, Lourau c nhÌ i.
tl dlb.ìttìn) e.aglà molto !i\o,ma siarricchì ukcrnrrmenteì anno sLLcccssiir;
qut ìnclo L;passad€ fecc.ntrrrejn ( luel ln st€ssa tLnjyersj tàìdoceni ipotcnzj . r
llsLi .he prolenjrano dal rrovimenio bioencrgerìco. naio in riterjmcnb aìle
L.r)rie dì Rei.h.ln que,ìta lnrerazione Lrpnssa.le aveÌa indnìduaro la posribi
lit.r di superirc i linritj del dìsposirilo iocìoanalrîico a.cogliendo inche 1€
r.nrat iche d€l .orpo e dei  suoi  c lesjc lcr i ,  necessi tà che.\ ,cva si i  soi ld jnerto
relmnrzo diquello sterso anno qLLando, a Brl]]{elles, rr,rrrrndo l aùalizzÍorc
lrgent mjsc in lL,ce I 'assenza. in csso, deì corp o .

Unr rjsfostr n questa €sjgcnzr I'a!e1a, xrfairi, ìro\rta nel Ìro\.imcnro
broenergct l .o a cui  s i  cra a. .onntu re pure in nrrniera cr l t rc. ì , .one egìì
jrc\so spiegn nelÌe opere la bioe .rgta t,19.1) c Socìa aV. tt lút.,tìe1

\el  I9t5,  dopo cssere stato a \ f rhno.onre anìDator€ dj  un \emjDario di
rnaljsii5titìrzionalc, rttrnvenò 1'lt.rlia c.rndò a Napoli,.r Ponrìglj;Lno D'ir.o,
c rn Pugljx, nel Salcnto .lel txrèn tismo, per ìD.or trare le transc nr€.Ljterranec
.he rncor.ì $pla!\.ì\,('ro nel nostro Prese. Lr sirfesi di rutte quefe espc-
r ierze di  conoscenza del la Ùansc.. ìe j  f i t id i  posscssiore s i r ro la nel  Srg!?o
r'//d t,1rrr.l19;6i Lrscito in lLìlh per felrrinelli, :ì . rLrr .ìj cjanni Dc Ntnrtino,
nel ì980irlranpab in edizione riyistn e nnìpliìÌn n.ll{t08 con rl titdo Ddllo
:f,,ìr,,1rd dl ì,.'r S..qstu r r//d ,7r,i. per Url.ì r\pogeo, con u na prcfrzior e d i
:  l l ,e-  ,  . ,  1. ,  . .  1. .  . , . .Jde . . , " .1
)iÌralizzrto il tbronìerìo delln transe nrediartc l. Nora r.

cutcgorie.ìel m.rteriaÌistlo srori.or e in/ort,r G La!.$ade,

. f  1 '  'Ò..n.  ,  ,  .  '  I  J  J .  '  L 
'  

e .  .  -  .  ,  '  ,  .  .  '  : " ' ' . " '  '1,  / ' j " : ' i

u, D<\r ." , in, , . ,  , ioo.r  \  ,  r ,  .  . l lJ ; r Ì ; "" ' . " : j
p.r  \k) i77i  nel  19801, ura sort ì  cì i  ronrarzc
a utùiognrì co .omii (iato r el ';6 a Es\auìra, ir "rd sdualité esr ì horiTon

-urro.co, iÌì .Lri i rieofdi iinùe..i.Ìno lon g1t 
detoùslesg'oupcsd€re!

inreni,snrori.h. h porizia marorrhi.a gri ,ta,.ì i:ffi:;;l:ìf}:iT, :iì
lrcendo j. qu€j gjomj e che riguardr\rno le sue ptusre$iltmenr alparu
attjijtilr parlir€ dîitàtti dinlr1isìdel '6ó. conme Ì€ novau ccnrral

Un'ultcrnre 
"isiemrtjrazione e approfon de I iDstitution ùalv!é. -

diùìerìto cìfglì stari di transc rìsale aun siro tcsto I'anal,rsùA .de nène,

' '. '- - , , -rj J 1., ].i".""T" l,:ì,jJ"Lil
'iaîo 

molto \ignifìcriilameùte tradofto in ita des iechniqncs de tr ren
rano da Rcnrto CLrr.io pcr Sen\lbili.rlle fogìie cortreetduco4rjl



che da anni sì o.cupa dei fenomeni di ùanse alì'interno delle istituzioni
totali in cLLì.ìnch'egli è rinchiuso e che haènche collabor.ìto con Lapass.Ìde
per alcuni seminari o,stlnizzatj da lumarola presso Ì'unìversità di Le..e.
Nello fcsso:nno jl nortro Auto.e, in collaborazioD€ con i suoi colleghi Hes,r
e Bounìard,ha pubblic.rt.' L'Unj|ertitl e'1t 1 te, in cui è analizz,ìtn l,ì prote
str del nrovìmento fudentesco lìanc€se, natr pcr opporqi aì progetto di
fifofna dcl ministro Devaquet del 198ó.

l, T,?,1(r è, invece, un tesîo del 1990 in cú tro\irmo delinerta a 1òndo la
d l ;  .  r / r  rJ ldfo. ,e.roneel"  r -1{ f . r . r r . . .

Aîtualmente Lapasrìd€ si sta o.crpan.to deìla musica rap che, nata nel
ghetto del Bronr come sintesi di piil esperìenze musjcali di oriSiDe nera: si
è dìt'Tusa in tutto I'occidentc fidando !ita à una tradiznrne di poesia orale
che. secondo l'Autore stcsso, si muorerebbe verso una rottura so.ialc cvi-
deni€ anch€ nei .onten rti dei testì.

I tratti biogralìci lìn qui.lelineatì ci aiutano lì mettere.Ì tioco l.r.Aratre
ristjca foncìament.rìe dj L.ìpdssade che è que1la di cssere \empre .lirettamenre
paftecipe dei lènomeni che anèlizza; ecco, aÌlorr, dl\eùta.e chjaro quel
"parrdosso fia l'esjstenTa e la scrittLLra" in Lapassade, evidenTièîo dal suo
coÌlega Rerni Hess: la sci îtura, essendo fissazion€ì non può essere dialettica,
ma pu!ì costituìre un punto di pàrt€nzn per la prassi, nella quale la dialeuica
hr invece una tunzione fondrmentale:.

È questa 1a ragionc per cui I suoi testi non hanno nìai Lrntr concìusioDe
defirlîira: secondo Lapnss.Ìde, infatti, soltanto f incornpiutezzr apre lo spa
zìo dialettico perprx\siche nor prescindano a ssolLrtamente daì coryo inteso
sartnananì€ntci non un corpo metatìsico e compjuro, qùindi, ma jl corto
che nell ittr.Ìver\amento delìe e!perienze polimorfe delì'infan zja, dei Sruppi
in tusioneldelì autogesîìone e della transe, scopre lapossibiLrrà concrct,ì di
tf .stbrn]are ì'esisierte.

Ibidem, p.XVll.
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